
E al suo boia regalò una moneta per … il servizio 
 

   
  
San Tommaso Moro è un modello di santità serena e di integrità morale, condita con uno 
spiccato umorismo, che non mancò mai fino alla morte. 
 
Riportiamo di seguito un dialogo rimasto celebre. 
 
“Sir Thomas – disse il marito dell’altra figlia Elisabeth – posso fare una 
considerazione?”. “Di’ pure figliolo, rispose il Moro. “Quando Lord 
cancelliere era Wolsey, non solo molti dei suoi segretari, ma qualcuno dei 
suoi semplici uscieri si sono fatta una fortuna”. “Buon per loro – rispose il 
Moro – anche se non approvo la fortuna fatta con l’aiuto del potere. Tutte qui 
le considerazioni, William?”. 
 
“No, Signore, naturalmente. Volevo dire che adesso che siete voi il Lord 
Cancelliere, mi sembrerebbe giusto che anch’io, essendo marito di vostra 
figlia ed uno dei vostri segretari potessi trarne qualche profitto”. 
 
“Dato che ciò che è mio è anche vostro – rispose Moro – se io godo di qualche 
beneficio in conseguenza della mia nuova posizione, ne godete anche voi. 
Questo è un profitto”. “È giusto, Signore. Ma vedete chi di solito sta attorno ad 
una persona importante acquista meriti accogliendo per esempio tutti coloro 
che vogliono essere ricevuti, e costoro, in cambio del favore, fanno doni a 
volte molto consistenti...”. 
 
“Povero William – sorrise di gusto Moro – ma via, hai tutto quanto hai 
bisogno, cerca di accontentartene. Non mi piace che si mercanteggi attorno a 
me... Anzi ti dirò di più e puoi esserne certo che se fossi chiamato a giudicare 
una causa e i due contendenti fossero un mio stretto parente e l’altro il 
diavolo, e quest’ultimo avesse ragione, ti assicuro che sarebbe lui, il diavolo a 
vincere la causa”. 
 
Il dialogo dimostra come per lui, uomo di potere e di riguardo, il potere era uno strumento 
per mettersi al servizio del bene comune, nella verità e nella giustizia. Nonostante le 
contrarietà che dovette affrontare nel corso della sua vita, persecuzioni e ostacoli causati 
dalla sua estrema lealtà e senso della giustizia, fino alla fine perseverò nell’amore di Dio e 
non volle rinnegarlo al punto da morire martire per mano del re di Inghilterra.  
 
Affrontò il martirio non solo con coraggio ma persino con humor, dimostrazione ultima 
della salda fiducia che riponeva nel Signore. Accadde questo: 
 
Fece regalare una moneta d’oro al boia... per il servizio… dicendogli: “Amico io sono 
pronto e tu fatti coraggio... Ti avverto che ho il collo corto e perciò state 
attento a colpire giusto per non macchiare la tua buona fama”. 
 
 
 


